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E' durato un minuto il duello aereo sul Golfo della Sirte 
Cauta reazione a Mosca 
Nessun commento Tass 

L'unico commento sovietico 
all'abbattimento dei due cac
cia libici da parte di aerei 
americani è stato ieri quello 
dell'ambasciatore dell'URSS 
all'ONU. Richard Ovinnikov. 
che ha definito (l'incidente 
< un atto di pirateria aerea 
che deve essere in qualche 
modo condannato ». Il diplo
matico sovietico ha anche af
fermato che sembra poco pro
babile la convocazione del 
Consiglio di sicurezza del-
i'ONU. Da parte sua. l'agen
zia sovietica TASS ha dato 
neri la notizia senza alcun 
commento riprendendo l'an
nuncio fatto in precedenza dal
la Libia e le prese di posi
zione di Washington. 

Dal Cairo, fonti del mini
stero della Difesa egiziano 
hanno ieri affermato che l'e
sercito egiziano « non prende 
parte alle manovre della se
sta flotta americana » ne! Me
diterraneo. La stessa fonte ha 

anche precisato che le unità 
egiziane dislocate alle fruì-
tiere con la Libia e non sono 
attualmente impegnate in eser
citazioni o manovre ». 

Da Teheran, il ministro de
gli esteri iraniano Hossein 

'Moussavi. commentando l'in
cidente, ha detto che questo 
è una nuova prova dei « cri-
mini americani nel mondo* e 
che l'Iran € appoggia decisa
mente la Libia e il suo po
polo*. 

Da Tel Aviv, fonti governa
tive israeliane hanno commen
tato favorevolmente l'atteg
giamento americano. Israele, 
hanno affermato le fonti, non 
può che appoggiare la linea 
degli USA nei confronti della 
« minaccia proveniente dall' 
Unione Sovietica e dai suoi 
paesi satelliti », tra i quali si ' 
distingue la Libia che « cerca 
di allargare óltre ogni limile 
ragionevole i suoi confini ter
ritoriali ». 

L'aereo F-14 della marina americana 

La Nimitz 
La portaerei NIMITZ, a propulsione 

nucleare, dalla quale gli F-14 hanno pre
so il volo è una delle quattro navi da 
guerra più grandi del mondo, con 91.500 
tonnellate di dislocamento e 6.287 uomini' 
di equipaggio, 2,416 dei quali addetti alla 
parte aeronautica e missilistica. Ha a 
bordo un centinaio di aerei, incluse due 
squadriglie di complessivi venti F-14 Tom-
cat. Fa parte della sesta flotta, dislocata 
nel Mediterraneo, che secondo le infor
mazioni più recenti dispone di venticin
que unità. Alle manovre navali in corso 
al largo della costa libica partecipa anche 
un'altra portaerei a propulsione nucleare, 
la « Forrestal ». 

Gli F-14 
ammmmw . 

p^ 
< '*• 

., >. J v '' 

w-. / >v-s •!• v* { 

i 
>•( 

^ 
'* 

^ *• 

- j 

,? 
- • • ' , ! 

>,;ì 
. x **.<, * ̂ aamm\\\\mm\\\n\r^^^ v s rv •>• ^ B F SX * ^ T ^ B B B L T * $ , \ 

La portaerei americana Nimitz L'aereo libico SU-22 di fabbricazione sovietica 

- L'F-14 Tomcat, aereo della Grunman 
a geometria variabile, è il più moderno 
e potente caccia multlruolo in dotazione 
alla marina USA. Ha una lunghezza di 
19 metri, un'apertura alare di 19,45 con 
le ali estese e di 10,15 con le ali retratte; 
i suoi due motori gli assicurano una spin
ta di 19 tonnellate ed una velocità più 
che doppia di quella del suono (cioè ol
tre 2400 km/h). Ha due uomini di equi
paggio. 

Particolarmente micidiale l'armamento: 

il carico bellico arriva fino a 6 tonnellata 
e 600 chili e comprende quattro missili 
Phoenix o quattro missili Sparrow. quat
tro missili Sidewinder ed un cannoncino 
Vulcan da 20 millimetri; gli apparati elet
tronici di bordo consentono di tenere sot
to controllo 24 bersagli e di colpirne sei 
contemporaneamente, a varie altezze • 
distanze. 

Gli aerei libici sono stati abbattuti con 
missili Sidewinder, che sono razzi aria-
aria a corto-medio raggio, efficaci a quo
te fra i 1100 e i 15 mila metri; guidati a 
raggi infrarossi, sono lunghi 2,84 metri 
e pesano 75 chili. 

Gli SU-22 
Il SU 22. della Sukoy, è un caccia tattico 
da attacco al suolo, anch'esso a geome
tria variabile. Ha un lunghezza di circa 
19 metri, un'apertura alare di 14 ad ali 
estese e 10,60 ad ali retratte; il suo unico 
motore gli assicura una spinta di 11 ton
nellate ed una velocità doppia di quella 
del suono. Il carico bellico può arrivare 
a 5 tonnellate di bombe, missili aria-aria 
e missili aria-terra, oltre a due cannon
cini da 30 mm con 70 colpi ciascuno. Il 
missile impiegato nello scontro con gli 
F-14 è, secondo le valutazioni degli esper
ti, molto simile al Sidewinder; indicato 
nel codice NATO con II nome di Atoll, 
è lungo 2,80 metri, è guidato ad infrarossi 
ed ha un raggio utile di 15 km. 

(Dalla prima pagina) 
stata diffusa è stata quella 
americana: la notizia del 
duello aereo è stata infatti 
resa pubblica nella tarda mat
tinata di ieri (ora italiana) 
con un comunicato ufficiale 
del Pentagono. Secondo que
sta versione, due aerei F-14. 
levatisi in volo dalla portaerei 
nucleare Nimitz e che stava
no compiendo una esercita
zione di routine, sono stati 
avvicinati dai due SU 22 libi
ci. che hanno aperto il fuo
co; i piloti americani hanno 
reagito abbattendo i velivoli 
libici. Il Pentagono aggiun
geva che i due F-14 sì trova
vano «nello spazio aereo in
ternazionale sorvolando acque 
internazionali»- (60 miglia al 
largo della costa libica) e che 
«il governo degli Stati Uni
ti sta protestando attraverso 
i canali diplomatici contro 
questo attacco non provoca
to». Richiesto se gli aerei 
americani fossero stati colpi
ti. il portavoce del Pentagono 
rispondeva di non avere in
formazioni; successivamente. 
un nuovo comunicato e una 
conferenza stampa del mini
stro della difesa Weinberger 
specificavano che gli F-14 ed 
i loro equipaggi erano rien
trati indenni sulla portaerei. 

Diversa, come si è detto. 
la versione libica. Un porta
voce militare, citato dall'agen
zia ufficiale JANA. ha affer
mato infatti: «Nel quadro 
della intensificata ostilità a-
mericana contro il popolo li
bico e la sua rivoluzione, la 
aviazione americana sta ef
fettuando da ieri mattina 
(martedì, ndr) continue ed 
intense violazioni, in modo 
provocatorio, dei nostri spazi 
aerei e delle acque territo
riali del Golfo della Sirte. 
Stamattina alle ore 7.12. men
tre due degli aerei libici sta
vano compiendo un'operazio
ne esplorativa di routine nei 
nostri spazi aerei e nelle ac
que territoriali del Golfo del
la Sirte, otto aerei americani 
li hanno attaccati aprendo il 
fuoco contro di essi». 

II comunicato non parlava 
dell'abbattimento dei due SU 
22; successivamente, radio 
Tripoli citando un altro com
mentatore militare, afferma
va che un F-14 americano era 
stato abbattuto e che unità 
navali libiche ne hanno in 
serata recuperati i relitti; 

la notizia veniva smentita a 
Washington dal Pentagono. 

Il dipartimento americano 
precisava anche che lo scon
tro è durato in tutto un mi
nuto e si è svolto ad una quo
ta di circa seimila metri. 
Sempre secondo la versione 
americana, i due SU 22 libici 
sono Stati localizzati dagli F-14 
a una distanza di sei-nove mi
glia; entrati «in contatto vi
sivo », uno degli aerei libici 
ha lanciato un missile contro 
gli aerei americani mentre 
l'altro ha aperto il fuoco con 
le armi di bordo; gli F-14. il
lesi. hanno risposto con un 
lancio di missili aria-aria Si
dewinder che hanno centrato 
e abbattuto gli aerei libici; 
uno dei piloti di questi ultimi 
è stato visto lanciarsi col pa
racadute e cadere in mare. 

Non c'è. finora, una versio
ne libica altrettanto dettaglia
ta. In precedenza, l'agenzia 
JANA aveva duramente stig
matizzato le manovre navali 
USA al largo della Libia defi
nendole « una provocazione 
armata » ohe « chiarisce la na
tura e la realtà delle inten
zioni aggressive americane». 

Il presidente libico Ghedda-
fi. al momento dello scontro 
si trovava ad Aden, dove pro
prio ieri ha firmato il tratta
to di alleanza fra Libia, Etio
pia e Yemen dei sud. Il pre
sidente americano Reagan era 
a Los Angeles, dove da tre 
giorni è in corso la riunione 
del Consiglio nazionale di si
curezza; svegliato in piena 
notte, alle 4.24 locali, egli è 
stato informato dell'accaduto e 
tramite un portavoce ha « de
ploralo l'attacco che ha reso 
necessaria la reazione ameri
cana». 

Come si è accennato, subi
to dopo aver dato notizia del
l'accaduto gli Stati Uniti han
no intrapreso una intensa a-
zione diplomatica. La missio
ne americana al Palazzo di 
vetro ha « informato » il Con
siglio di sicurezza; malgrado 
siano circolate voci in pro
posito. un portavoce ha tut
tavia detto che «per quanto 
ne so. non è in progetto una 
nostra iniziativa per una con
vocazione del Consiglio». Il 
ministero degli Esteri sovie
tico è stato informato dell'in
cidente dall'ambasciata ame
ricana a Mosca. Inoltre gli 
Stati Uniti hanno chiesto una 
convocazione straordinaria del 
Consiglio della NATO. La riu
nione si è svolta a Bruxelles 
nel primo pomeriggio; come 

informa un laconico comuni
cato. la delegazione america
na ha informato il Consiglio 
dell'accaduto, parlando di « at
tacco (libico) non provocato 
m acque intemazionali » ed il 
Consiglio e ha elogiato la ra
pidità con la quale gli Stati 
Uniti hanno informato gli al
leati». Il Consiglio cioè si è 
riunito non per una consulta
zione, ma solo per ascoltare 
la versione americana 

Bruxelles è stata anche il 
tramite di una protesta for
male inoltrata dagli USA alla 
Libia e che si è servita del 
canale belga poiché l'amba
sciata americana a Tripoli 
è stata distrutta nel dicembre 
1979 e quella libica a Washing-

i i 

ton è stata chiusa da Reagan 
tre mesi fa. La protesta ri
pete la versione americana 
(« attacco non provocato... 
nello spazio internazionale», 
avvenuto durante una « nor
male esercitazione» che era 
stata « annunciata il 12 e 14 
agosto scorso, come previsto 
dagli accordi internazionali »), 
aggiungendovi però una chia
ra e pesante minaccia. Essa 
conclude infatti con queste 
testuali parole: «Ogni ulte
riore attacco contro le forze 
mUitari statunitensi operanti 
nello spazio aereo e nelle ac
que internazionali verrà con
trastato, se necessario, con la 
forza ». 

Washingto 
Anche la Libia ha ieri con

segnato &M'ambasciatcre bel
ga a Tripoli una nota di pro
testa per l'attacco da parte 
degli aerei americani, che 
viene definito « un gesto di 
terrorismo internazionale ». 

In serata, il Pentagono ha 
annunciato la conclusione del
le esercitazioni navali al lar
go della costa libica. 

Il Pentagono ha tuttavia ag
giunto che le 16 navi ameri
cane che vi hanno preso par
te proseguiranno le loro ma
novre nella regione. 

Dal canto suo il Diparti
mento di Stato ha sentito 
il bisogno di smentire l'ipote
si che gli Stati Uniti possono 

avere « ricercato l'incidente» 
con la Libia, di affermare che 
«fé esercitazioni non sono 
state viste da noi come una 
sfida alla Libia» e di aggiun
gere che per Washington l'in
cidente « si può considerare 
chiuso». Ma certamente non 
sono «chiuse» le sue riper
cussioni e le sue conseguenze, 
a livello mediorientale ed in
ternazionale; e mostra di pen
sarlo anche lo stesso diparti
mento di Stato, che ha am
messo di avere « più volte rin
novato» alle compagnie petro
lifere americane operanti in 
Libia l'ammonimento (fino ad 
oggi inascoltato) a ritirare il 
loro personale, assommante a 
circa 2500 persone. 

La conferenza stampa dì Weinberger 
(Dalla prima pagina) 

cano protesterà attraverso ca
nali diplomatici contro questo 
« attacco non provocato ». Po
che ore uopo. Washington ha 
notificato alla missione libica 
aU'ONU che intende «respinge
re con la forza 9 ogni nuovo 
attacco contro le forze parte
cipanti alle manovre nel Me
diterraneo. 

A Los Angeles, il presiden
te Reagan. svegliato poco do
po le 4 del mattino per essere 
informato dell'incidente, ha 
«approvato l'azione presa», 
ha detto Weinberger. il qua
le ha aggiunto che «sarebbe 
imprudente » cancellare le ma
novre della Nimitz a questo 
punto in quanto la cessazione 
delle manovre potrebbe esse
re considerata un riconosci
mento della rivendicazione ter
ritoriale libica. ' 

Da queste reazioni ufficiai: 
all'incidente nel golfo della 
Sirte, si ricava l'impressione 
che il fatto abbia colto di sor
presa Washington. Ma un ar
ticolo pubblicato sull'ultimo 
numero del settimanale New
sweek. uscito pochi giorni fa. 
aveva definito la decisione di 
tenere le manovre proprio ne! 
golfo della Sirte la « prima sfi
da diretta» da parte dell'am
ministrazione Reagan, «dopo 
mesi di dibattiti sul modo di 
neutralizzare Gheddafi». Sa
rebbe stato per ordine di Rea
gan. secondo l'articolo, che 
Weinberger aveva ordinato ai-
la più grande delle 25 navi 
deih sesta flotta ormeggiate 
nel Mediterraneo di tenere le 
esercitazioni nei golfo, dichia

rato da Gheddafi territorio li
bico, in modo da « provare le 
reazioni» del leader libico e 
dej «suoi alleati a Mosca». 
Di particolare interesse, se
condo il settimanale, è il fatto 
che le manovre siano state 
programmate contemporanea-
mente a manovre eseguite dal
ie truppe egiziane lungo il con
fine tra l'Egitto e Libia, un 
fatto definito invece «pura 
coincidenza » da parte di fun
zionari di Washington. 

L'incidente è comunque so
lo l'ultima di una serie di di
spute tra i due paesi, che 
avevano già portato alla chiu
sura di ogni rappresentanza 
diplomatica americana a Tri
poli e all'espulsione degli ulti
mi rappresentanti libici da 
Washington nel maggio scor
so a causa delle « provocazio
ni libiche compreso l'appoggio 
del terrorismo internazionale ». 
Gheddafi aveva ribaltato l'ac
cusa sugli USA. citando la 
presenza della sesta flotta nel 
Mediterraneo, e aveva minac
ciato allora di bloccare le 
esportazioni di petrolio agli 
Stati Uniti, che riceve dalla 
Libia 457 mila barili al gioro. 
pari al 7% delle sue impor
tazioni di greggio. 

C'è poi da notare che Io 
scontro con gli aerei Ubici ac
quista un significato partico
lare in quanto avviene pro
prio mentre il governo ameri
cano sta approntando ì suoi 
progetti strategici e militari 
per i prossimi dieci anni. Lu
nedi Ù presidente Reagan si 
era riunito a Los Angels con 
i suoi màssimi consiglieri mi

litari per discutere il piano 
di riarmo. Tale piano, che 
prevede l'investimento di 200 
miliardi di dollari nei prossi
mi cinque anni in nuove armi 
nucleari tipo il missile MX e 
il bombardiere B-l ha come 
s<opo finale non solo la chiu
sura di quella « finestra della 
vulnerabilità», citata sempre 
da Reagan per descrivere* la 
«inferiorità strategica» degli 
USA. ma addirittura la supe
riorità strategica rispetto all' 
arsenale sovietico entro gli 
anni 80. 

Che il «riarmo dell'Ame
rica» rimanga il progetto 
prioritario di Washington ha 
avuto ulteriore conferma do
po una seconda riunione con
vocata da Reagan a Los An
geles. questa volta per risol
vere le discrepanze, sempre 
più evidenti, tra i progetti 
del Pentagono e le risorse a 
disposizione per finanziarli 
da parte di una amministra
zione che - ha sempre posto 
come prova della propria for
za politica la capacità di ri
solvere la crisi economica 
americana. Fra gli impegni 
assunti dal governo Reagan 
è la promessa di riportare in 
pareggio il bilancio entro il 
19M. Negli ultimi tempi que
sto impegno è stato più volte 
messo in discussione, e alcu
ni funzionari della stessa am
ministrazione hanno parlato 
della difficoltà, se non della 
impossibilità, di eliminare il 
deficit senza iirtrodurre ulte
riori tagli nelle spese pubbli
che. Dato che l'unico set
tore cui sono destinati forti 

aumenti di fondi nei prossi
mi anni è il Pentagono, al
cuni fra i consiglieri econo
mici del presidente vorrebbe
ro tagliare il bilancio milita
re. Il piano per - « riarmare 
l'America » • prevede infatti 
l'investimento di 1600 miliar
di di dollari in armi ed altri 
progetti tra il 1983 e U 1967. 

David Stockman. l'autore 
principale del bilancio appro
vato recentemente dal con
gresso. avrebbe proposto a 
Reagan durante la riunione 
di martedì una riduzione, per 
una somma tra i 10 e i 20 
miliardi di dollari all'anno 
nei prossimi due anni, del bi
lancio militare. L'unica alter
nativa. avrebbe detto, è la 
riduzione del 50% di tutte le 
spese pubbliche destinate a 
progetti sociali come i sussi
di per i poveri. 

Nessuna decisione finale è 
stata ancora annunciata né 
sul piano strategicc-militare. 
né sul bilancio. Ma Reagan 
ha insitito. a conclusione 
dell'incontro di martedì, che 
intende riportare in pareggio 
il bilancio come promesso 
senza limitare il « riarmo del
l'America». n portavoce del
la Casa Bianca Larry Spea-
kes ha detto inoltre che l'am
ministrazione manterrà il suo 
impegno di aumentare le spe
se militari del 1% ogni an
no. e che gii eventuali tega' 
delle spese pubbliche avver
ranno appunto nei program
mi di assistenza sociale già 
ridotti drasticamente nel bi
lancio 1982-83, recentemente 
approvato. 

L'escalation della tensione fra USA e Libia 
(Dalla prima pagina) 

menle nella nuova « filosofìa » 
mediorientale dell'ammìniilra-
sione Reagan, che ha portalo 
fra l'altro — direttamente o 
indirettamente che eia — alla 
« crisi dei missili » siro-brae-
liana nella primavera ecorsa e 
al rilancio delle iniziative mi
litari ed aggressive del gover
no Begìn contro il Libano, i 
palestinesi, la Sìria e l'Irak. 
Ed è stato infatti proprio al 
culmine della e crisi dei mts-
eili » che la Casa Bianca ha 
ordinalo la chiosa» della se
de diplomatica libica a Wash
ington e il rimpatrio di latto 
il personale (27 diplomatici 
ed impiegati). Il grave prov
vedimento veniva motivato, 
ael eamwikito officiale, con 
m UHM rasla gmmmm 4i provo» 
castoni e di scorretlesse, com
prendenti il sostegno al ter-
rotismo internazionale » e con 
la e condotto inaccettabile » 
dell'uffici. popolare libica, 
gradicela da Washington « con
trario olle norme di compor» 
tomento occettote sol piano in-
urnasianale ». Il portavoce uf• 
fkaok ai rifiatava perà di fer
ita* a l m i indkasJoao con
creta • «pacìfica svile apra-

!» e «aeorrettetae» 
alla Libia; • eie 

che colpiva gli osservatori era 
il fatto che la decisione fosse 
intervenuta proprio nel mo
mento in cai Tripoli per rari 
canali (incluso l'invilo in Li
bia ai dirigenti delle massi
me società petrolifere ameri
cane) mostrava di auspicare 
una normalìzzaiione o almeno 
un miglioramento dei rappor
ti fra ì due Paesi. 

Il 19 maggio l'amministra
zione Reagan rincarava la do
se. rinnovando le accuse alla 
Libia; e al tempo alesso co
minciavano a filtrare indiscre
zioni e rivelazioni circa piani 
architettati dalla CIA per ro
vesciare — u addirittura assas
sinare — Gheddafi, puntando 
sia su elementi libici contrari 
al sua regime sia tu Paesi vi
cini (come l'Egitto) legali agli 
Stati Uniti e ettspouibili ad in
traprendere iniaiath* enti-li
biche. 

L*8 giugno, in una intervi
sta a Time. Gheddafi respin
geva le arcua*, ribaltandole su
gli Siati Uniti, e Noi ri-mim
mo che FAmerica — diceva il 
leader libico — stia mrMené* 
m afte ogni farina ali terrari-
amo contro la tibia. Anche 

attiviti terreeietbsna atesasti 
Stili USA idi par aiamotte 
ari atrrariama ». Una iujoMottu 

conferma a questa affermazio
ne veniva alla fine di luglio, 
quando il settimanale A'eirs-
treek pubblicava nuove rivela
zioni sul complotto della CIA 
per « liquidare Gheddafi ». 
complotto venuto alla Iure del 
sole per circostanze fortuite 
ed esploso in un grossa scan
dalo politico, i cui termini ve
nivano nei giorni successivi ri
presi ed ampliati dal Sanday 

Times. Di fronte a queste no
tizie, il 5 agosto Tripoli invia
va una nata al presidente del 
Consiglio di sicurezza del-
l'ONU, per denunciare il fat
to che « il governo degli USA 
sfa intensificando ama rum au
gna contro lo Gimmmhiriym ara
ba libica popolare e socialista 
a tmtti i tiretti. Gli USA — 

i proseguiva la nota — mirano 
| a preparare il terreno per com

piere nn'azione ostile, diretta 
o tramite i loro ogemti metta 
sona ». Seguiva un elenco di 
accuse specifiche, inclusa quel
la dì preparar» «un complot
to mirante a liquidare fisica
mente il leader della rirota
zione Mohammar el Ghedda
fi ». -

L'ultimo anello della cate
na si chiudeva due giorni fa, 
quando era ancora una volta 

il settimanale Netrsneek a ri
velare la decisione americana 
di organizsare manovre nava
li della sesta flotta al largo 
della costa libica, per aon
dare le reazioni di Tripoli. I 
dirigenti americani — scrive
va il settimanale — « sono an
siosi di radere coma reagirà 
Gheddafi ». Meno di 48 ore 
dopo scoppiava l'incidente del 

I Golfo della Sirie. 

(Dalla prima pagina) 
al lorno dtHe coste libiche 
come un modo per saggiare 
le reazioni del paese norda
fricano. Certo è, comtm-
qne, che anche come coin
cidenze sono estremamente 
inquietanti. 

E c'è poi lo coincidenza 
più evidente e preoccupan
te, con lo raffica di annun
ci e di programmi di riarmo 
che vengono doll'ommiat-
•trattone Jtcooan. 

Quanto è accaduto ieri 
ricorda, innanzitutto, lo ele
mentare verità del fatto 
che le ormi, quando ci tu-

Alle soglie di casa 
no, finiscono per estere im-

. piegate; e quante più ce 
ne sono quanto più « obbor. 
debile* è il loro,uso tan
to più è facile imoicaarle. 

Mm spinge, anche, m una 
' ulteriore riflessione. Nu
merosi osservatori leggono 
nelle decisioni e nei prò-

• positi dell'amministrazione 
USA lo volontà non tanto 
di • riequilibrare » t rap
porti d« potenza con VURSS 

' che non Mrebbero mei sta-
. ti soatanzmlmente in forse, 

quanto di riaffermare che 
gli USA sono runica po
tenza su scala globale e 
che non sono disposti a 
tollerare una sfida a que
sto livello. Noi non voglia
mo interpretare lo scon
tro di ieri — a le manovre 
che ad esso Manno fatto 
di contorno — in questo 
chiave. E* d'obbligo però 
constatore cne guanto è 
accaduto non contente ali 
escludere con certezza que
st'interpretazione che gei-

, terebbe un'ombra ossei fit
ta sul futuro delle vicende 
mondiali. 

A escluderlo varranno, 
. più che le versioni di par

te dell'episodio, i compor
tamenti càe «eaviranno. 

Per popoli e governi, « 
cominciare da noi, cosi vi
cini oeoaraficamente. voti-
ticamente e militarmente 
al fatto la ccue^ueiua da 

. trarre è uno sola: lo lotto, 
l'httriattva ?er la trattativa, 
la sicurezza, U disormo, la 
pace devono fQZM\.un tolto. 
Questi non sono, purtrop-
po^tampi da piccolo cobo-

Oggi il dibattito 
a Palazzo Madama 

(Dalla prima pagina) 
il ruolo effettivo che si inten
de assegnare all'Italia. Ma fi
nora non può che colpire, pur 
tenendo conto di una pesante 
tradizione di subalternità, la 
timidezza degli accenni alla 
trattativa, che rischiano di ri
manere generici auspici in as
senza di una effettiva conte
stazione di decisioni prese di 
autorità dagli USA nonostan
te mettano a repentaglio pro
prio i paesi europei, come nel 
caso della bomba N. 

In vista della riunione a 
Palazzo Madama. Spadolini ha 
avuto ieri una fitta serie di 
incontri: con il presidente del
la DC Forlani, con i ministri 
Lagorio e Colombo, e un col
loquio telefonico con il presi
dente del Senato Fanfani, i! 
quale a sua volta si è incon
trato con Piccoli. 

Sui temi di politica interna
zionale si sono avute altre pre
se di posizione da parte di 
esponenti politici. 

Il compagno Minucci, in una 
intervista alla radio, interro
gato suHa incidenza che le 
scelte di politica intemazio
nale potranno avere nei rap
porti all'interno della sinistra. 
si è augurato che < proprio 
nel dibattito che incomincia 
ora, ma che continuerà poi 
anche nel paese e nel Par
lamento, si determinino gli ele
menti di un avvicinamento tra 
U PCI e il PSl ». 
v Minucci ha ricordato che 
*pi dall'inizio, cioè due anni 
fa, quando la questione si po
se», il PCI *ha preso una 
posizione che richiedeva il di
sarmo bilanciato di entrambi 
i blocchi ». « Abbiamo critica
to entrambi i blocchi milita
ri- Oggi c'è una posizione co
mune di dialogo fra i comu
nisti italiani e alcuni grandi 
partiti socialisti e socialde
mocratici europei ». « Credo 
— ha aggiunto Minucci — che 
se i socialisti italiani non do- ì 
vesserò assumere una posizio
ne non dico come la nostra, 
ma comunque di disarmo di
chiaratamente esplicito, ri-
schierebbero intanto di nega
re la loro tradizione pacifista 
e di distaccarsi dai grandi 
partiti deWlnternazionale so
cialista europea*. -

n capogruppo del PSI alla 
Camera. Labriola, dopo avere 
detto che i socialisti si rico
noscono « in pieno » neHe scel
te del governo, ha ripetuto la 
tesi che la decisione su Comi-
so non sarebbe altro che la 
applicazione di una decisione 
del Parlamento del 19. Già 
allora, da parte del PSI. « vi 
furono dette precise indicazio
ni circa ti senso e lo svilup
po che questa politica avreb
be dovuto assumere ai fini di 
un tezupero delle condizioni 
per un reale processo di ri
presa detta distensione inter
nazionale e noi a quella mo
tivazione evidentemente non 
rinunciamo*. 

Bassanini. della sinistra so
cialista. si richiama invece 
alla posizione assunta da Ric
cardo Lombardi, affermando 
che il PSI deve promuovere 
una tiniziativa europea per la 
pace, per il disarmo bilan
ciato e controllato, per V su
peramento dei blocchi, per V 
indipendenza e Vautodetermi-
nazione dei popoli, per lo svi
luppo economico e sociale del 
Terzo Mondo e per la scon
fitto di ogni politica imperia
listica ed egemonistica». 

Una implicite critica ai ge
nerici pronunciamenti per la 
trattativa, nei quali rischiano 
di risolversi le posizioni detta 
maggioranza- governativa, vie
ne dal de Fraaanani. sotto
segretario al Tesoro. Fracan-
sani sostiene che bisogna 
« affliti e in termini operati
vi e tempestivi tutte le inizia
tive atii al fini di un nego
ziato ghfbole Bsf-Ovest per un 
processo di disormo, che pun
ti ai NoaW sta bossi passibi
li* e sia tele « éo dimostrare 
con i latti la rimmew da par

te delle superpotenze alla vo
lontà di "superiorità mili
tare" ». 

L'esponente de afferma che 
l'Europa deve ^prendere posi
zione in termini tempestivi 
sulla bomba N », poiché ti la 
cosa riguarda direttamente gli 
europei e sarebbe grave che 
questi stessero alla finestra ». 
Anche perchè, su un piano più 
generale. «la costruzione di 
una tale bomba renderebbe 
ancora più incerto e difficile 
l'auspicabile negoziato, tanto 
più che gli USA non sembra
no intenzionati a voler inse
rire in tale trattativa la que
stione della bomba N ». 

Il vicesegretario del PLI. 
Patuelli. ha auspicato che il 
governo € proponga in Parla
mento una linea di difesa e 
di intesa nell'ambito della 
NATO per aprire una tratta
tiva globale Est-Ovest sugli 
armamenti ». Le due - grandi 
potenze « non possono essere 
le sole protagoniste in un con
fronto globale ». 

Sempre in vista della riunio
ne di oggi al Senato. Spadoli
ni ha ricevuto il presidente 
della Regione siciliana. D'Ac
quisto. il quale gli ha presen
tato l'ordine del giorno vota
to recentemente dall'Assem
blea regionale a proposito del
la base di Comiso. L'incontro. 
a giudicare dal comunicato di 
Palazzo Chigi, si sarebbe ri
solto con una illustrazione del
le rispettive posizioni. Il go
verno assicura di rispettare le 
competenze dello Statuto sici
liano «nell'esecuzione della 
decisione assunta», ciò che 
suona come una presa in giro 
a cose fatte. 

Ci sono, infine, da segnalare 
alcune reazioni sull'abbatti
mento di due Mig libici da 
parte di aerei della Sesta Flot
ta americana. Franco Smeral
di. della segreteria radicale. 
osserva che l'accaduto « met
te in rilievo ancora una vol
ta quali siano i pericolosissi
mi ed inevitabili corollari di 
una spirale di tensione inter
nazionale* e rileva che la 
stampa americana, già alcuni 
giorni fa. aveva chiarito che 
le manovre della Sesta Flot
ta miravano a «sondare» le 
reazioni di Gheddafi a propo
sito della vecchia disputa sul
le acque territoriali libiche. Si 
tratterebbe quindi di un inci
dente preordinato. 

Ancora per i radicali. Ch> 
ciomessere sostiene che lo 
scontro aereo con la Libia 
« svela definitivamente 9 vero 
obiettivo detta politica di riar
mo della amministrazione 
Reagan: il controtto politico 
e militare dei paesi produtto
ri di petrolio e la divisione 
all'interno dett'OPEC fra pae
si moderati e paesi rivolu
zionari». In tal modo «si 
persevera nétta fotte politica 
tendente a dare esclusiva so
luzione militare al conflitto 
tra Nord e Sud dei mondo*. 

Per fl. socialista Accame Io 
scontro aereo solleva alcuni 
problemi urgenti: da un lato 
quello delle «manovre dette 
forze USA e URSS in pros
simità delle, coste dei paesi 
rivieraschi », ma dall'altro 
quello del chiarimento delle 
relazioni tra Italia e Libia. 
poiché «t rapporti dì coUa-
borarioue con quel paese 
sono in contrasto con le basi 
sovietiche*. Nessuna obiezio
ne invece al grave significato 
dell'azione militare compiuta 
ieri dagli americani. 

Mosca riapre 
il dialogo 

con il Pakistan 
MOSCA — n vfce-mlnisiro 
degli Bsterl aovletleo NikolaJ 
Plryubtn al recherà il 33 ago
sto prostimo a Islamabad 
per la prima presa di con
tetto ad alto livello «r» 1' 
Una» o 11 Pattatavi dopo V 
Invaalone dall'Afghanistan 
nal dicembre del lfTf. 

In settembre 
manovre navali 

nell'Atlantico 
BRUXELLES — Più di Itali-
la uomini. 83 navi e 280 ae
rei parteciperanno dall'8 al 
18 settembre ad una eserci
tazione navale della NATO 
nella Manica, nel golfo di 
Biscaglia (a nord della Spa
gna) e al largo del Porto
gallo. L'ha annunciato Ieri U 
quartiere generale - dell'Al
leanza atk ntica precisando 
che la manovra, chiamata in 
codice « Ocean safari 81 ». ha 
per scopo di verificare e mi
gliorare il grado di protezio
ne e di mintenimento del li
bero accesso al mare da par
te delle forze marittime e ae
ree della NATO. 

Parteciperanno all'esercita-
zid.ie Belgio, Canada, Ger
mania federale. Olanda, 
Norvegia, Portogallo. Regno 
Unito e Stati Uniti d'Ame
rica. La Francia, pur non 
appartenendo alle forze inte
grate militari della NATO, 
invierà delle unità. 

Firmata 
l'alleanza Libia, 
Yemen, Etiopia 

ADEN — Libia. Etiopia e 
Sud Yemen hanno firmato 
ieri il preannunciato trattato 
di amicizia e di cooperazione 
politica ed economica. Il trat
tato è stato. firmato dai tre 
capi di Stato — il libico 
Gheddafi. l'etiopico Menghi-
stu e il sud-yemenita Ali Nas-
ser Mohammed — riuniti ad 
Aden da domenica scorsa, 
Sud Yemen ed Etiopia erano 
già legati da un trattato bi
laterale ed avevano firmato 
separati trattati di amicizia 
e cooperazione con l'URSS. 

Nel corso di una grande 
manifestazione popolare svol
tasi nella capitale sud-yeme
nita. il presidente libico 
Gheddafi ha detto: « Sono ve
nuto dalla Libia per infor
marvi che la grande patria 
araba è soggetta attualmente 
a un reale pericolo, dal mo
mento che l'Egitto si è arreso 
e si è trasformato in una zo
na di egemonia americano-
sionista. Davanti a noi — ha, 
aggiunto Gheddafi — non 
abbiamo altra via d'uscita 
che quella della mobilitazione 
popolare dall'Oceano Atlan
tico fino al Golfo Arabo e 
dell'Alleanza tra te forze ri
voluzionarie africane, asiati
che e latino-americane». Il 
leader libico ha definito 11 . 
.vertice di Aden come un in
contro fra la rivoluzione etio
pica e la rivoluzione araba e 
al tempo stesso fra 1» nazio
ne etiopica e la nazione ara
ba. 

La SPD teme che 
la «N» pregiudichi 

il negoziato 
BONN — n Partito socialde
mocratico tedesco ha sottoli
neato nuovamente la sua. 
preoccupazione per ITnfluen-
za negativa che la decisione 
statunitense di produrre la 
bomba N potrebbe avere col 
negoziato con i sovietici svi
la limitazione del roJsstU nu
cleari a medio raggio in Eu
ropa. Tu un incentro con 1 
giornalisti, questa mattina, 
il vice presidente del partito 
Htns Juergen Wisohnevskl 
ha affermato che. comun
que. un'eventuale decisione 
di dislocare quest'arma sul 
territorio tedesco non potrà 
essere che frutto di una deci
sione comune dei due gover
ni. La semplice consultazio
ne del governo di Bonn da. 
parte di quello di Washing
ton non sarà sufficiente, 

Wischnetrskl ita poi re
spinto le critiche del partiti 
cristiani di opposizione ae-
ccndo le quali l'anttaneriea-
nismo si va du*fondendo 
sempre di più in orno atta. 
SPD ed ha affermato che M 
suo partito è dell'avvino che 
gli interessi della Germania» 
vadano tutelati anche nel 
confronti degli Stati TJMU. 
D'altro canto, ha naglaialo» 
la SPD — la quale aa> che 
la 

Stati Uniti—e mi 
mciitenere bucai 
con quel paese e si 
a fondo in questo 


